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Piattaforma rinnovo CCNL Fondazioni Lirico Sinfoniche

Premessa

 

Il rinnovo del CCNL per il personale dipendente dalle Fondazioni lirico Sinfoniche si colloca in un momento caratterizzato da una confusa  situazione istituzionale sia per quanto riguarda l’avvio di possibili iter di riforma dello spettacolo dal vivo, sia per quanto attiene la certezza e la congruità delle risorse destinate al settore. 

Le pesanti difficoltà in cui versa il settore sono il portato di un errato atteggiamento dei  Governi e delle forze politiche verso lo spettacolo dal vivo considerato, prima che un patrimonio culturale ed economico su cui puntare ed investire, un settore utile all’invasività della politica, residuale nella destinazione delle  risorse economiche e ininfluente per il processo di crescita democratica del paese; solo in questo contesto possono ritrovarsi le ragioni del saccheggio del FUS (già garantito da una Legge nelle sue quantità e dinamiche di rivalutazione), la scarsa efficacia dei criteri di selezione (solo in pochi casi riconducibili a certificate competenze manageriali e di conoscenza del settore) per la scelta degli incaricati alla gestione di queste strutture, il proliferare di proposte di legge, leggi e leggine che (senza entrare nel merito del contenuto) appaiono solo come risposta a pressioni di lobby  e palesemente scollegate da un disegno organico di legislazione di sistema  con risultati (quando operative) inefficaci o addirittura negativi.

La prova provata, ad esempio, è rappresentata da il DL. 43 che, nato con l’unico scopo di fornire un alibi alle disastrose gestioni di molte Fondazioni Lirico Sinfoniche, interviene e dispone impropriamente su materie che sono e debbono restare nelle esclusive prerogative delle parti negoziali, disposizioni che, qualora non rimosse, sarebbero di impedimento ad ogni possibile conclusione della vertenza contrattuale, e che sui provvedimenti definiti di rigore gestionale non ha sortito apprezzabili risultati (es. blocco delle piante organiche – allestimenti – consulenze ecc.) tant’è che si registrano ulteriori pesanti negatività  complessive nei conti economici dei Teatri.

E’ evidente che in questo quadro il rinnovo del contratto assume una particolare valenza politica e non può prescindere, negli obbiettivi e nella gestione, da una stretta connessione e coerenza con gli obbiettivi e la gestione di una decisa iniziativa sul terreno politico-legislativo distinguendo le materie di confronto e di contrattazione disponibili ai distinti tavoli che devono essere attivati.

 

Nello specifico riteniamo:

a) ormai improcrastinabile aprire una vera e propria vertenza, mettendo in campo tutte le iniziative disponibili, per una radicale modifica del DL. 43 soprattutto in quelle parti tese a condizionare il ruolo dei soggetti negoziali;

b) introdurre per via legislativa (vedi Legge delega – riordino L. 367 –Ddl specifici) vincolanti criteri di qualità e provata esperienza manageriale con verifiche di efficienza ed efficacia gestionale, sia per le nomine dei Sovrintendenti che per l’assegnazione  di incarichi di direzione e gestione nelle Fondazioni Lirico Sinfoniche;

c) rivendicare una reale e concreta attivazione di un tavolo di confronto istituzionale finalizzato alla definizione di una proposta di legge di riforma per lo spettacolo dal vivo che, pur nel rispetto dell’articolazione delle competenze costituzionali, sia in grado di garantire :

·       certezza e congruità delle risorse;

·        unicità dei criteri di finanziamento ispirati a logiche inclusive e improntati a parametri di qualità, produttività e rispetto nell’applicazione delle norme contrattuali e legislativa valorizzando, tra l’altro, la quantità e qualità del dato occupazionale realizzato. In questo contesto vanno garantite e potenziate ,in particolare, le risorse destinate al sostegno dei corpi di ballo nelle Fondazioni Lirico Sinfoniche.Allo stesso tempo dovranno essere disposti strumenti di intervento al fine di garantire un adeguato equilibrio, su tutto il territorio nazionale, della produzione e della proposta di spettacolo dal vivo anche armonizzando e integrando l’offerta musicale dei Teatri di tradizione e delle ICO, prendendo tutti atto che, per queste ultime, è ormai non rinviabile la definizione di una normativa contrattuale nazionale con un forte collegamento al CCNL delle Fondazioni Lirico Sinfoniche pur tenendo conto delle specificità rappresentata da questi soggetti; 

· la legge di riforma dovrà essere fortemente ancorata e connotata da un’idea della produzione  e fruizione dello spettacolo dal vivo non solo come un valore culturale da difendere e sostenere ma anche come risorsa economica su cui investire facilitando, con opportune politiche fiscali, l’apporto di soggetti privati e la gestione economica delle aziende. 

 

d) sul piano contrattuale, fermo restando quanto sopra relativamente alle ICO, è tempo di restituire al CCNL per i dipendenti delle Fondazioni Lirico Sinfoniche la sua funzione primaria di solidarietà nella categoria, di tutela e garanzia delle condizioni di lavoro, della valorizzazione economica e professionale dei lavoratori, di consolidamento dei diritti anche nella sfera di partecipazione, codeterminazione e controllo per tutto quanto connesso alla organizzazione del lavoro, alla programmazione, alle piante organiche al corretto utilizzo delle risorse umane ed economiche dell’azienda. In questa logica dovranno essere puntualizzate e rafforzate, se necessario, materie e regole anche del 2° livello di contrattazione  garantendone l’esigibilità e un esercizio che, pur non prescindendo da una visione generale del settore, sappia rispondere e valorizzare, negli obbiettivi e nei risultati, la specificità della singola Fondazione.

 

 

PIATTAFORMA CONTRATTUALE

Conseguentemente alla premessa e al quadro sopra sinteticamente delineato la piattaforma per il rinnovo del CCNL mette al centro i seguenti obiettivi:

 

1) la stabilizzazione delle piante organiche funzionali a garanzia della qualità e della produttività; inoltre,fermo restando la stabilizzazione di cui sopra ,ricercare soluzioni utili a dare certezze e garanzie a lavoratori di natura discontinua per tutte le eventuali esigenze di implementazione delle piante organiche funzionali correlate alla qualità e funzionalità delle Aziende .

2)  fermo restando la rigida salvaguardia dei diritti dei lavoratori e delle loro condizioni di lavoro, vanno approfondite le necessità e possibilità di aggiornamento, puntualizzazione e inserimento di norme contrattuali utili a recuperare funzionalità e quote di produttività da destinare ad una reale implementazione della programmazione e dell’offerta qualificata di spettacolo;

3) un utilizzo degli appalti, preventivamente verificato nelle sue reali esigenze, controllato nei costi, a fronte di una verificata saturazione nell’utilizzo degli organici funzionali di reparto, nonché certificati nel rispetto di regole contrattuali e di legge da parte dell’impresa a cui è conferito l’eventuale appalto;

4)  nel rispetto della distinzione dei ruoli, rafforzare gli strumenti di partecipazione e coinvolgimento preventivo dei rappresentanti dei lavoratori nelle scelte che, a vario titolo, possono determinare ricadute sul piano dei modelli organizzativi e nella gestione delle risorse professionali ed economiche della Fondazione. In questo contesto i livelli di informazione e di informazione e confronto a livello aziendale dovranno, tra l’altro, prevedere una esplicitazione dei programmi produttivi (con una proiezione almeno triennale), i relativi piani economici annuali articolati per specifiche voci, la quantità e qualità delle risorse professionali necessarie e i modelli organizzativi da adottare, le eventuali previsioni di appalti e i costi imputati. Dovranno altresì essere previste periodiche verifiche del rispetto delle previsioni. Analoghe disponibilità di informazioni e verifiche dovranno essere riconosciute alla “Conferenza permanente” di cui al CCNL;

5) unitamente a quanto previsto al precedente punto 4- va realizzata la possibilità di una partecipazione al CdA, in qualità di invitato permanente senza diritto di voto, di un rappresentante eletto dai lavoratori della Fondazione stessa;

6) concretizzare politiche attive per la formazione e/o aggiornamento strettamente collegate ad una rivisitazione e attualizzazione della Classificazione Unica sia per quanto riguarda la corretta valorizzazione delle professionalità che per quanto attiene i possibili percorsi professionali;Inoltre va definita una regolamentazione normativa relativamente al personale utilizzato per I servizi di sala connessi alle rappresentazioni.

7) recuperare attenzione alle questioni connesse all’ambiente e sicurezza attraverso norme cogenti, con particolare riferimento alla copertura INAIL per i professori d’orchestra e alle  direttive europee (vedi dir. 2003/10/CE) relative al “rumore”;

8) conglobare in un unico valore retributivo i minimi tabellari inerenti la Paga base – Contingenza – EDR – EAM, ricercando gli opportuni accorgimenti tecnici ai fini della compatibilità dei costi dell’operazione;

9) dare certezza di agibilità all’esercizio del secondo livello di contrattazione provvedendo a puntualizzare materie e procedure;   
10) rivalutazione e valorizzazione del peso economico rappresentato dal CCNL nell’insieme del trattamento retributivo di fatto, intendendo con ciò, da un lato un significativo aumento dei minimi stipendiali e dall’altro un importante attualizzazione dei valori delle indennità contrattuali. 

 

 

